N.B. può essere inviata per posta o via fax (0171/698754)

NOTIFICA

DI ALLACCIAMENTO ALLA PUBBLICA FOGNATURA

DI SCARICHI DI ACQUE REFLUE DOMESTICHE








Al Signor Presidente dell’A.C.D.A. S.p.A.








Via Basse S. Sebastiano n. 24 – CUNEO








Tel. 0171/602047







  e p.c. Al Signor Sindaco del Comune di 








COSTIGLIOLE SALUZZO

Il sottoscritto ______________________________________________ nato a _________________ il __________________ residente in __________________________________________________ Via ______________________________ n. ______________ tel. ____________________Cod. Fiscale _________________________________- in qualità di proprietario / amministratore del 

____ FABBRICATO ESISTENTE destinato a _________________________________________ allacciato al pubblico acquedotto CODICE UTENTE N. ____________________ (vedi bolletta acquedotto)

____ FABBRICATO NUOVO / IN COSTRUZIONE (contratto fornitura acqua di cantiere ________) sito nel Comune di ___________________________ Via ________________________

NOTIFICA

l’intenzione di allacciare gli scarichi del suddetto fabbricato alla pubblica rete fognaria esistente, a tal scopo

SI IMPEGNA CON LA SOTTOSCRIZIONE DELLA PRESENTE A

1) RICHIEDERE  PREVENTIVAMENTE PER SCRITTO O VIA FAX IL SOPRALLUOGO DEI TECNICI DELL’A.C.D.A. DURANTE I LAVORI DI ALLACCIAMENTO per consentire gli opportuni controlli sulla corretta esecuzione, comunicando contestualmente data precisa e nome dell’Impresa esecutrice.

2) Rispettare scrupolosamente tutte le prescrizioni tecniche ed esecutive dell’A.C.D.A. contenute nel Modello Istruzioni (che con la sottoscrizione della presente dichiara di ben conoscere) ed eventualmente date a voce dai Tecnici durante il sopralluogo.

3) Utilizzare lo scarico unicamente per acque reflue domestiche con esclusione di scarichi industriali o comunque diversi dai domestici.

4) Conseguire preventivamente le necessarie autorizzazioni degli Enti e/o privati proprietari delle aree interessate dai lavori di allacciamento.

5) Rispettare i regolamenti emanati dall’Ente gestore dell’impianto di depurazione.

6) Pagare all’A.C.D.A. la tariffa forfetaria per spese di istruttoria e sopralluogo, nonché i canoni di fognatura e depurazione, conseguenti all’allacciamento, che saranno addebitate sulle successive bollette dell’acqua potabile.

ALLEGA

1) Planimetria in scala 1:2.000 riportante il fabbricato ed il tracciato della condotta di allacciamento fino alla pubblica fognatura (sufficientemente ampia e con i nomi delle strade);

2) Copia bolletta o copia contratto fornitura acqua potabile (per i fabbricati collegati all’acquedotto);

3) Copia fotostatica documento valido d’identità ai fini dell’autocertificazione della firma;

4) N.B. Solo per utenti NON allacciati al servizio acquedotto dell’A.C.D.A. S.p.A. – allegare ricevuta versamento di € 85,22 da effettuarsi mediante accredito sul c/c bancario n. 000003130044 – ABI: 03226 – CAB: 10200 CIN: C – IBAN: BIC SWIFT: UNCRIT2VCNW della Banca UNICREDIT BANCA D’IMPRESA S.p.A.  Ag. 6742 Filiale di Cuneo P.zza Galimberti ang. Via Roma – 12100 CUNEO o c/c postale n. 12854113 intestato ad Azienda Cuneese dell’Acqua S.p.A. Allacciamenti, Via Basse S. Sebastiano n. 24 – 12100 CUNEO – quali spese di istruttoria, come previsto dall’art. 45 del D. Lgs. N. 152 del 11/05/1999.

Data ____________________

L’UTENTE









__________________________

N.B. può essere inviata per posta o via fax (0171/698754)

Spett.le

AZIENDA CUNEESE DELL’ACQUA

Via Basse S. Sebastiano n. 24

12100 CUNEO

Tel. 0171/602047 

Fax 0171/698754

RICHIESTA SOPRALLUOGO LAVORI ALLACCIAMENTO FOGNATURA

Il sottoscritto _____________________________________, residente in _____________________ Via _____________________________ tel. _______________ avendo inviato la NOTIFICA DI ALLACCIAMENTO ALLA PUBBLICA FOGNATURA in data ____________________

RICHIEDE IL SOPRALLUOGO DURANTE I LAVORI

dei tecnici dell’A.C.D.A., esclusivamente per la verifica del corretto allacciamento sulla pubblica fognatura, che sarà effettuato nel Comune di *_______________________ in Via *___________________ n. *____________________ dall’Impresa *________________________ n. telefonico *_____________________ 

(* PARTE DA COMPILARE IN MODO COMPLETO E PRECISO)

N.B. Nel caso di allacciamento diretto sulla condotta con pezzo speciale tipo braga a sella, non dovrà essere effettuato il reinterro prima della verifica da parte dei tecnici A.C.D.A. S.p.A..

	IL LAVORO DI ALLACCIAMENTO SARA’ EFFETTUATO

In data ________________
alle ore _________________


(Non dovranno essere effettuati interventi il sabato e festivi)
Data, __________________





Firma









___________________

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°

VERIFICA ALLACCIAMENTO

Il sottoscritto _____________________________________________ tecnico dell’A.C.D.A. S.p.A., in data odierna ha constatato:

____ ALLACCIAMENTO REGOLARE (nel pozzetto – sulla condotta)

____ ALLACCIAMENTO IRREGOLARE perché _______________________________________

________________________________________________________________________________

____ PAGAMENTO FORFETTARIO SPESE DI ALLACCIAMENTO

____ DA INSERIRE A RUOLO PER TARIFFA SERVIZIO FOGNATURA E DEPURAZIONE con decorrenza dal __________________________.

Data,___________________






Firma Tecnico Fognature











_____________________

AZIENDA CUNEESE DELL’ACQUA S.p.A.

(A.C.D.A. S.p.A.)

Via Basse S. Sebastiano n. 24 – Cuneo Tel. 0171/602047

MODELLO ISTRUZIONI

PER ALLACCIAMENTO ALLA PUBBLICA FOGNATURA

DI SCARICHI D’ACQUE REFLUE DOMESTICHE (ABITAZIONI)
1) Tutti gli scarichi civili devono essere collegati alla pubblica rete fognaria se canalizzabili in meno di 100 metri dall’apposito punto d’allacciamento (art. 8 L.R. 26.03.90 n. 13).

2) Il proprietario / amministratore del fabbricato, sia esistente sia nuovo, deve NOTIFICARE all’Azienda (utilizzando l’apposito modello allegato) l’intenzione di eseguire l’allacciamento, impegnandosi all’osservanza di tutte le prescrizioni contenute nel presente modello d’istruzioni e allegando una planimetria in scala 1:2.000 sufficientemente estesa con indicazione delle strade e fabbricato da allacciare.

3) Dovrà essere fatta RICHIESTA SOPRALLUOGO LAVORI utilizzando il modulo da inviare per posta o via fax (0171/698754) al Servizio Fognature dell’Azienda con la data precisa d’effettuazione dei lavori d’allacciamento sulla condotta pubblica, per consentire i necessari controlli in corso d’opera da parte dei tecnici A.C.D.A..

4) Eventuali allacciamenti abusivi, effettuati senza la notifica e/o senza la richiesta di sopralluogo dei Tecnici A.C.D.A. durante l’esecuzione dei lavori, saranno sanzionati ai sensi del vigente regolamento, senza esclusione della responsabilità per eventuali danni causati da allacciamenti irregolari.

5) Le spese d’istruttoria e sopralluogo, conseguenti l’allacciamento, dell’impianto forfetario di € 85,22 I.V.A. compresa, nonché i successivi corrispettivi dovuti per i servizi di fognatura e depurazione, saranno automaticamente addebitati all’Utente direttamente sulla bolletta per la fornitura dell’acqua potabile.

PRESCRIZIONI TECNICHE ED ESECUTIVE

1) L’Utente dovrà preventivamente informarsi presso l’Azienda circo il tipo di fornitura pubblica esistente dove intende allacciarsi, ossia se è una fognatura che può recepire anche le acque di pioggia (FOGNATURA MISTA) o esclusivamente le acque di rifiuto provenienti da servizi e cucine (FOGNATURA NERA) e di conseguenza predisporre o separare gli scarichi interni.

2) Nelle condotte di fognatura “mista” dovranno essere allacciati scarichi d’acque nere e d’origine meteorica con assoluta esclusione d’acque di canali irrigui. Per quanto possibile le acque piovane dovranno anche essere dirottate in ricettori diversi dalla pubblica fognatura (pozzi perdenti, corsi d’acqua).

3) Nelle condotte di fognatura “nera” potranno essere allacciati esclusivamente scarichi d’acque di rifiuto con assoluta esclusione d’acque piovane, le quali dovranno essere smaltite nel sottosuolo con pozzi perdenti o in corsi d’acqua superficiali.

4) Prima dell’inizio dei lavori d’allacciamento dovrà essere accertata l’esatta posizione delle reti dei servizi esistenti ed adottare tutte le precauzioni, ivi compreso lo scavo a mano, al fine di evitare danno a terzi ed interruzioni nella somministrazione dei servizi stessi.

5) Qualora la fognatura giaccia su area pubblica l’Utente dovrà conseguire con congruo anticipo sull’effettuazione dei lavori, l’autorizzazione dall’Ente proprietario dell’area pubblica per la posa della condotta. Dovranno, inoltre essere adottate tutte le precauzioni e modalità previste dal Codice della strada per lavori da eseguirsi su area di pubblico transito. Il ripristino delle pavimentazioni stradali, sia provvisorio, che definitivo dovrà essere eseguito seguendo scrupolosamente le prescrizioni dell’Ente proprietario dell’area.

6) Nel caso che la condotta d’allacciamento privata sottopassi canali d’irrigazione, l’Utente dovrà conseguire l’autorizzazione all’attraversamento all’Ente Gestore dei canali ed eseguire i lavori in conformità alle modalità indicate dall’Ente medesimo.

7) Al fine di limitare il numero d’allacciamenti al collettore fognario è d’obbligo, se tecnicamente possibile, riunire la ramificazione delle fognature private in un’unica condotta da innestare nel pozzetto d’ispezione della fognatura pubblica.

8) La condotta d’allacciamento privata dovrà essere innestata o in un pozzetto o direttamente sul collettore fognario ad un’altezza dal fondo di quest’ultimo non inferiore a 2/3 del diametro dello stesso con l’obbligo inderogabile che la quota del pavimento da allacciare sia sempre superiore al cielo-fogna della condotta pubblica. Nel caso d’allacciamenti a rischio di rigurgito l’Utente dovrà installare una valvola di non ritorno. In ogni caso l’Azienda non è responsabile d’eventuali danni causati da rigurgiti della pubblica fognatura attraverso gli allacciamenti privati.

9) Qualora avvenga l’innesto nel pozzetto d’ispezione, dovrà essere praticato con l’impiego di un trapano a percussione un foro dello stesso diametro della condotta da allacciare. La condotta d’allacciamento dovrà essere dotata, all’interno del pozzetto della fognatura di curva a 45° e relativa tubazione verticale atta a convogliare il liquame dello scarico in aderenza alla parete interna del pozzetto medesimo. La sigillatura dovrà essere effettuata con imbottitura di mastice plastico composto di bitumi, elastomeri e plastificanti opportunamente pressati tra tubo e foro. Eventuali materiali di demolizione e calcinacci dovranno essere prontamente rimossi all’interno della fognatura. Nel caso d’allacciamento diretto sulla tubazione si dovrà aver cura che il tubo d’allacciamento non sporga all’interno della condotta pubblica.

10) Qualora sia tecnicamente impossibile, per la situazione locale, l’allacciamento nel pozzetto della rete fognaria, è ammesso l’allacciamento diretto sulla condotta, utilizzando un apposito pezzo speciale d’innesto del tipo a “sella”, al fine di evitare che il tubo d’allacciamento penetrando nella condotta ne riduca la sezione utile. Per la realizzazione del foro d’allacciamento sulla pubblica condotta fognaria dovranno essere adottate tutte le necessarie precauzioni ed utilizzata idonea attrezzatura, secondo il tipo di materiale della condotta, onde evitare danni alla stessa.

11) Per l’allacciamento potranno essere impiegati tubi in grès muniti di giunti elastici prefabbricati a base di resine poliuretaniche o tubi in P.V.C. o tubi in polietilene ad alta densità con bicchiere per guarnizione ad incollaggio o tubi in fibrocemento non contenenti amianto con manicotto e anelli di gomma, con assoluta esclusione di tubi in cemento. La condotta dovrà essere completamente rivestita con getto in calcestruzzo dosato al 250 dello spessore minimo di cm. 10 ed avere una pendenza non inferiore all’1% (cm. 1 ogni metro).

12) Dovranno essere disattivate le vasche Imhoff, fosse settiche o biologiche esistenti.

13) Per l’esecuzione dei lavori dovranno essere usate tutte le precauzioni necessarie per evitare danni alla struttura fognaria sia durante lo scavo, sia per ricavare il foro d’innesto dell’allacciamento, usando l’attrezzatura adatta e seguendo scrupolosamente le disposizioni del personale dell’Azienda.

PRESCRIZIONI GENERALI

1) I lavori d’allacciamento, scavi e reinterri, compresi i ripristini stradali e il rifacimento di quanto alterato per effetto dei suddetti lavori e i relativi oneri sono a totale carico dell’Utente.

2) L’Utente si impegna inoltre all’osservanza delle norme contenute:

· nel decreto legislativo 11/05/1999 n. 152;

· nella Legge Regionale 26/03/1990 n. 13 e s.m.i.;

· nel Regolamento degli scarichi in pubblica fognatura approvato con Deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 3 del 06/05/1998 e modificato con Deliberazione del C.d.A. n. 35 del 30/08/1999.

3) Qualora venissero allacciati scarichi d’acque industriali dovrà essere richiesta specifica e formale autorizzazione all’Azienda.

4) L’Utente ha l’obbligo di lasciare allacciare alla condotta medesima tutti i proprietari di fabbricati contermini che ne facciano successivamente richiesta, restando unica condizione limitante, la capienza della condotta medesima alle nuove portate da smaltire. I proprietari dei fabbricati terzi che intenderanno usufruire della condotta per scaricare le proprie acque, avranno l’obbligo di rifondere le spese sostenute dall’Utente in misura proporzionale alle portate reflue da smaltire. Nel caso di nuovi allacciamenti alle tubazioni private, dovrà essere presentata da parte di coloro che intendono scaricare le proprie acque, apposita notifica all’Azienda sull’allegato modello.

5) La manutenzione della condotta d’allacciamento compresi, i danni che a causa della stessa potessero derivare alla pubblica rete fognaria od a terzi, sono ad esclusivo carico dell’Utente esonerando l’Azienda da qualsiasi responsabilità tanto civile che penale. L’Azienda declina inoltre ogni responsabilità per danni che potessero derivare ai fabbricati di cui si richiede l’allacciamento imputabili a filtrazioni d’acqua, rigurgiti di portate fognarie ed esalazione d’odori molesti.

6) Se dovesse rendersi necessario lo spostamento della condotta d’allacciamento alla fognatura in seguito a lavori di carattere pubblico eseguiti dall’Azienda, l’Utente sarà tenuto ad eseguire direttamente tali lavori di spostamento a propria cura e spese, dietro semplice richiesta dell’Azienda; in caso di rifiuto tali lavori di spostamento o di rimozione verranno eseguiti direttamente dall’Azienda con l’addebito all’Utente delle spese sostenute per detto spostamento.

7) Qualora si verificasse, in corso d’esercizio, che gli allacciamenti non sono stati eseguiti conformemente alle prescrizioni tecniche impartite dall’Azienda, o che la condotta od opera di innesto si rilevi non impermeabile, l’Azienda potrà ordinarne il rifacimento integrale a cura e spese dei proprietari dei fabbricati serviti, fatti salvi ulteriori provvedimenti a carico dei responsabili. Il rifacimento della condotta e dell’allacciamento dovrà essere effettuato entro e non oltre 30 gg. dalla data in cui verrà notificato l’ordine di rifacimento.

8) E’ vietato ingombrare, manomettere o rompere i condotti e le installazioni della pubblica rete fognaria. Le spese per eventuali riparazioni o sostituzioni di manufatti della pubblica rete fognaria, conseguenti alle trasgressioni delle presenti disposizioni, sono a carico del contravventore, senza pregiudizio della eventuale azione penale.

9) Ai sensi dell’art. 62 del D. Lgs. n 152 del 11/05/1999 per i servizi relativi alla raccolta, allontanamento e depurazione è dovuto il pagamento di un corrispettivo secondo apposita tariffa. L’applicazione del corrispettivo per i servizi di fognatura e depurazione decorre dal giorno dell’allacciamento in pubblica fognatura, o dalla data di stipula del contratto definitivo di fornitura dell’acqua potabile e viene addebitato sulla bolletta dell’acqua.

10) In caso di inosservanza delle prescrizioni contenute nell’autorizzazione e nel regolamento degli scarichi in pubblica fognatura verrà applicato quanto previsto dal D. Lgs. n. 152 dell’11/05/1999 e dell’art. 106 del R.D. n. 383 del 03/03/1934.

      IL DIRETTORE

Ing. Alessandro PIROLA










